
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una giornata positiva. Questa in breve la 

sintesi che i potrebbe fare del Meeting di razza 

organizzato da ARA Lazio in quel di Frasso 

Sabino (Ri) domenica 3 marzo. Un lotto di 20 

soggetti tutti di qualità provenienti da 

numerosi allevamenti della Regione ospitante, 

ma anche dall’Abruzzo e dall’Umbria. Un 

insieme di esemplari di diverse categorie: dalle 

puledre di un anno sino agli stalloni adulti. Una 

grande prova di entusiasmo degli allevatori, 

pur in un momento non facile.  

Il Meeting di Frasso 2013 è il diretto erede 

della Mostra di primavera che, per motivi di 

fondi, non è più attuabile. Tuttavia, grazie 

all’impegno dell’ARA Lazio e alla disponibilità 

dell’Amministrazione Comunale, anche nel 

2013 l’appuntamento è stato mantenuto. Certo, prima di tutto si è avuto il supporto di tanti allevatori che, 

pur affrontando in proprio l’impegno della partecipazione, hanno dato un forte impulso affinchè la 

manifestazione potesse aver luogo. 

Insomma, da un lato gli allevatori hanno sollecitato l’evento, dall’altro le Organizzazione del Sistema 

allevatori, ARA e Nazionale, hanno assicurato il pieno supporto organizzativo avendo come partner l’Ente 

locale. Una combinazione di sforzi che si è tradotta in una positiva giornata promozionale per il lavoro degli 

allevatori. Frasso si inserisce a pieno titolo quindi, in quel calendario di meeting CAITPR che 

contraddistinguono la fine dell’inverno e l’inizio della primavera composto da vari eventi diversi ma tutti 

armoniosamente combinati tra loro in un calendario molto fitto: i meeting aziendali dedicati agli stalloni 

ANACAITPR ed i meeting  stalloni o di razza organizzati su base territoriale che, quest’anno, divengono ben 

tre (Veneto, Lazio e Puglia), tra l’altro, con una felice distribuzione geografica. 

Queste manifestazioni vanno viste sotto diversi aspetti ed in una chiave diversa che in passato. Sono 

senz’altro momenti tecnici utili a chi vuole approfondire gli indirizzi del Libro Genealogico e a conoscere 

meglio la razza, ma, soprattutto, si propongono come opportunità riservata agli allevatori partecipanti per 

promuovere i loro allevamenti presentando i loro soggetti di pregio, la loro stazione di fecondazione 

presentando i loro riproduttori ed anche, sotto il profilo commerciale, presentando per la vendita i soggetti 

disponibili per altri allevatori.  

Ma passiamo alla giornata. Inizio dei lavori di presentazione alle 10,00; quindi grande fermento di arrivi e di 

preparazione dei soggetti sin dal primo mattino. Come anticipato all’inizio, 20 i capi presenti sui 23 iscritti a 
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catalogo. Si parte con le categorie femminili in ordine di età. Fanno il loro esordio le puledre 2012; un gruppo 

di 5 soggetti di elevata qualità prodotte dai migliori incroci di razza e che potrebbe fare ottima figura di sé 

anche nella Mostra Nazionale. A seguire, le puledre generazione 2010, gruppo costituito da due soli soggetti 

ma anche in questo caso di ottimo pregio. Va segnalata in questo gruppo la presenza della Campionessa della 

Mostra Nazionale 2012 della categoria 

femmine generazione 2010, tanto per 

sottolineare il profilo qualitativo dei soggetti 

presenti al Meeting di Frasso 2013. Hanno 

chiuso la categoria femmine le fattrici 

rappresentate da alcune giovani madri al top 

di razza che gli allevatori hanno presentato in 

parte per la vendita e, in parte, a titolo di 

promozione dei loro nuclei. 

Sotto il profilo strettamente tecnico, questa 

sezione del meeting ha permesso, da un lato, 

di evidenziare quanto il processo di 

miglioramento genetico abbia progredito e si 

sia diffuso nell’ultimo decennio un po’ in 

tutta la zona appenninica centrale che 

rappresenta uno dei bacini d’elezione della 

razza e ha permesso, dall’altro, al 

commentatore di insistere sull’importanza della selezione dei ceppi femminili che molti allevatori stanno 

portando avanti con pazienza ed impegno. 

Ma, dopo le femmine, è arrivato un po’ il “piatto forte” di ogni manifestazione, vale a dire i maschi e, più in 

particolare, gli stalloni. Una passerella di giovani candidati riproduttori della generazione 2012 (due soggetti) 

entrambi disponibili per la vendita e un soggetto della generazione 2011 che farà parte del lotto dei giovani 

candidati che affronteranno la selezione definitiva quali stalloni di Libro proprio nel prossimo autunno. Anche 

in questo caso, molto elevato il livello morfologico e genetico con incroci frutto di famiglie rare, ma anche dei 

ceppi più rinomati del Libro genealogico. 

Poi grande chiusura con la presentazione di 4 stalloni di 3 anni e di uno stallone adulto d’eccezione. I quattro 

giovani riproduttori avevano tutti qualifica di Buono ed appartengono all’ultima generazione d’elite 

selezionata dal Libro nei raduni 2012. Un parterre di tutto rispetto che ha permesso di descrivere i metodi 

selettivi sulle linee maschili, ovviamente, molto più esigenti rispetto al lavoro sulle femmine, ma che ha 

permesso anche di “toccare veramente con mano” il progresso genetico di tutta la razza. E’ singolare pensare 

che durante i raduni tutti rimangono un po’ dubbiosi sulla qualità dei giovani stalloni aspettando forse lo 

stallone “storico” della razza. Poi quando vi sono queste occasioni di rivedere gli stessi soggetti, molti si 

ricredono sottolineando la notevole qualità media acquisita dalla razza e la qualità di questo o di quel 

giovane stallone. Forse, non ci siamo accorti di quanti passi abbia fatto la selezione del Caitpr negli ultimi 

dieci anni e, inconsciamente, ci aspettiamo sempre di più per poi razionalizzare solo successivamente che il 

“di più” c’è già. 

Molto chiaro l’obbiettivo promozionale della 

sezione maschi, perché i giovani stalloni di 3 

anni erano in buona parte proposti per la 

vendita e gli allevatori che non avessero 

ancora provveduto alle sostituzioni 

periodiche o all’acquisto del loro nuovo 

riproduttore, farebbero bene a consultare il 

catalogo (qualora non presenti sul posto) e 

decidersi vista la qualità notevole di questi 

soggetti dell’ultima generazione di selezione. 

Per chiudere, infine, un convitato 

d’eccezione: lo stallone Valdano Campione 

nazionale dei giovani stalloni nel 2007, 



stallone adulto già in forza ad ANACAITPR e ceduto proprio nel 2012 dopo alcuni anni di onorato servizio in 

varie stazioni di fecondazione tra Abruzzo e Veneto. Acquistato da un allevatore abruzzese è stato presentato 

dal nuovo proprietario proprio per promuoverne la presenza quale riproduttore disponibile già dal 2013.  

Come si evidenzia da queste piccole annotazioni, l’impronta del meeting quale momento di promozione e di 

opportunità commerciale, sotto vari profili, è stata ben compresa dagli allevatori. A testimonianza di questo, 

l’apparire, forse per la prima volta, di piccoli banchi davanti ai box con locandine delle diverse stazioni di 

fecondazione, condizioni per l’accoppiamento; la distribuzione di volantini e locandine ecc.. Un fatto nuovo 

per l’ambiente di razza che testimonia anche di un’evoluzione rapida. Questo lascia ben sperare che la nuova 

impostazione che vede le manifestazioni, non più un veicolo di promozione generica, ma come un servizio 

promozionale mirato a favore degli allevatori messo a disposizione dal Sistema associativo è, forse, stata 

compresa e fatta propria con un’insospettabile facilità. 

Da ultimo, va sottolineato che anche ANACAITPR ha contribuito alla ricchezza tecnica del Meeting 

presentando due suoi soggetti, AGADIR e ARAMIS, stalloni entrambi in forza al Parco riproduttori del LG, e 

che quest’anno opereranno, rispettivamente, in Abruzzo e nel Lazio. 

Chi ha avuto modo di assistere alla manifestazione non ha certo avuto di che distrarsi per le due ore  e mezza 

di presentazione. Peraltro, i messaggi e  le indicazioni tecniche per gli allevatori sono state numerose e, 

grazie anche alla varietà delle categorie di soggetti, sono state anche molto articolate. Del resto la finalità del 

meeting in senso stretto sarebbe questa, ma ormai, come detto poc’anzi, altrettanta importanza  è 

necessario dare all’integrazione tra questi obbiettivi tecnici e finalità ed obbiettivi di vero e proprio servizio di 

valorizzazione del lavoro degli allevatori. 
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PROSSIMO APPUNTAMENTI: 

 

10 MARZO PRESENTAZIONE STALLONI ZORAN, BENTO E DENVER 

CENTRO FECONDAZIONE ARTIFICIALE BERTASI  

MOZZECANE (VERONA) 

 

23 MARZO MEETING STALLONI CAITPR DELLA PUGLIA 

GIOIA DEL COLLE (BARI) 
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